
Cuba delle Rose
Fontana di epoca araba risalente a 1000 anni fa che si trova nei pressi 
del castello di Calatubo a poche centinaia di metri dell’azienda 
agrituristica Fattoria Manostalla “Villa Chiarelli”. 

Piano Marrano e Monte Ferricini
Il dolce andamento collinare dei terreni mostra una campagna ricca di 
coltivi ed offre vedute di rara bellezza. Sullo sfondo del profilo inconfondi-
bile di Monte Ferricini, il paesaggio naturale si integra e si fonde con il 
paesaggio agrario. I filari dei vigneti si alternano agli oliveti e danno vita 
ad animate geometrie che raccontano il lavoro di generazioni di uomini. 
Gli stessi toponimi dei luoghi (Casale sta per Casalis, così come l'alcamese 
"Quasali", dal chiaro riferimento arabo) testimoniano che queste campa-
gne furono abitate fin dall'antichità.
La presenza di alcune architetture rurali di un certo livello (Villa 
Guarrasi, Case Simeti, Case Colonna) dove i contadini portavano il 
raccolto della vendemmia e che fino a non molti anni fa funzionava-
no come centri di deposito e di lavorazione, sottolinea la notevole 

capacità di produzione di queste terre, legata anche al fraziona-
mento della proprietà ed alla presenza di numerose piccole aziende 
contadine. L'architettura del Baglio Ferricinotti, sulla S.P. 10, al 
centro di un ricco vigneto e con le due caratteristiche palme che ne 
segnano l'accesso vive uno straordinario rapporto scenografico con 
il nudo profilo di Monte Ferricini, che incombe alle spalle. La 
trasformazione dei processi di produzione e l'affermarsi della 
monocoltura intensiva del vigneto, che richiede la presenza sul 
fondo dei contadini, determina il moltiplicarsi di case rurali 
costituite da un unico vano con il tetto a falda. All'interno, agli 
angoli, si trovano in genere la stalla, il deposito degli attrezzi e la 
"tannura"; sul soppalco la "pagghialora". In alcuni casi all'unità 
elementare si aggiungono altri magazzini rurali con l'ingresso più 
largo per il carretto e le botti.

Parco eolico

In epoca medievale il Castello continuò ad assolvere al ruolo strategi-
co di controllo del territorio e dello sbocco commerciale marittimo 
delle ricche produzioni di grano dei "latifondi" dell'entroterra. Il 
controllo delle "vie del frumento" costituiva infatti il motivo di fondo 
delle aspre contese feudali e l'asse portante di qualsiasi politica dei 
feudatari dominanti. Fino al 1773 il Castello era in piena efficienza ed 
ospitava una compagnia di soldati.

Programma
Sabato 11 Ottobre 2014

Ore 9,30  Raduno: 
 Agriturismo Villa Chiarelli - Fattoria Manostalla
 Contrada Manostalla, Balestrate (PA) 
 Tel. 091 878 7033 - www.fattoriamanostalla.com 
  info@fattoriamanostalla.it
 
Ore 9,45 Cuba delle Rose - C/da Calatubo, Alcamo (TP)

Ore 10,00  Ruderi Castello di Calatubo - C/da Caltubo - Alcamo (TP)
 
Ore 10,15 Ristorante Maneggio “Lo Sperone” 
 Contrada Vallenuccio, Alcamo (TP)
 
Ore 11,00  Visita Parco Eolico - C/da Modica - Alcamo (TP)
 Punto di osservazione panoramico 
 della Vallata di “Valdibella”

Ore 11,30   Visita Azienda Agrituristica Tarantola
 Contrada Tarantola, Alcamo (TP)
 Tel. 329 2713073 - www.gorgodeldrago.it
  gorgodeldrago@gmail.com

Ore 12,15 Visita Tenute di Rapitalà, Camporeale (PA)
 Tel. 0924 36115 - www.rapitala.it - cantinarapitala@giv.it

Ore 13,00 Visita Palazzo del Principe, Camporeale (PA)

Ore 13,30  Visita “Amato Macelleria” - Camporeale (PA)
 Degustazione prodotti tipici - www.amatocamporeale.com

Ore 17,00 Visite Aziende,  Alessandro di Camporeale (PA)
 Fattorie Azzolino, Sallier de la tur

Ore 18,00 Visita Stand “Camporeale Day”
 Palazzo del Principe - Camporeale (PA)



11 ottobre 2014

Tour Mare e Monti

EUROPOL

Per informazioni chiamare:
SdV Alcamo DOC

info@stradadelvinoalcamodoc.it
www.stradadelvinoalcamodoc.it
Tel\Fax +39 0924 25008

Prenotazione entro:
ore 12,00 di Giovedi 9 ottobre 2014

(è possibile prenotare anche tappe parziali)

Approfondimenti Itinerari

Il tragitto “Mare Monti” con i quad interseca alcuni 
itinerari dell’Alcamo doc, che si descrivono in breve:

La Rocca di Calatubo e la terrazza della Fico
Lunghezza del percorso: Km 12
Localizzazione geografica: il percorso si sviluppa a partire dalla 
costa, alla congiunzione tra la Contrada Alcamo Marina e la SP 132 
(Contrada Manostalla) e termina nei pressi della Contrada Fico.  
La rocca di Calatubo è ricca di suggestioni, con le sue aspre balze a 
strapiombo domina il paesaggio di un ampia vallata coltivata a 
vigneti che si affaccia sul mare. Ed è proprio il vigneto l'elemento 
più significativo del paesaggio agrario alcamese e ciò fin dal XV 
secolo quando i contratti enfiteuci obbligavano i contadini a "bene-
ficiare, meliorare seu plantare vinea". 
Il nome di Calatubo evoca l'origine araba di Alcamo sorta come 
"casale" (manzil), centro agricolo e commerciale in luogo di 
un'antica stazione di posta lungo l'antica strada consolare romana 
che da Palermo portava a Trapani. 
Sulla sommità della rocca si erge il Castello di Calatubo, grandioso 
rudere che la corona in una perfetta continuità di materia e di 
forma. Oggi in uno stato di abbandono, ha cinta muraria ad 
andamento triangolare irregolare e presenta un fronte di circa 
250m presidiato da due torri quadrate; altre due torri piccole si 
innalzano su uno sperone roccioso all'interno del cortile. 

Si ringrazia la cantina Sant'Antonio
per il supporto logistico.


